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Carraresi: 
riorganizzare 
il partito 
«In marcia 
verso un 
congresso 
che sarà 
unitario»  
 
AREZZO—Marco 
Carraresi, commissario 
provinciale dell’Udc, 
analizza il caso 
centrodestra. «I risultti 
elettorali—dice —non 
sono stati positivi. A 
abbiamo pagato la 
vicenda giudiziaria, 
quello che abbiamo 
ottenuto è anche troppo. 
Ora si tratta di 
ricostruire 
un’opposizione». 
E l’Udc? 
«Tutto sommato poteva 
andare peggio. Con il 
5% e due consiglieri, la 
situazione è analoga a 
due anni fa, vista la 
mobilità dell’elettorato 
e la sovraesposizione di 
Fanfani sulla 
Margherita. 
Inoltre 
il 
centrosinistra 
è 
stato abile 
a non far 
venire 
fuori le 
contraddizioni 
poi 
emerse 
neli giorni della 

formazione della 
giunta». 
Cosa manca all’Udc? 
«Ci sno i voti, manca 
l’organizzazione ad 
Arezzo e in provincia. 
Ci vuole un parttito 
unito, i personalismi 
della campagna 
elettorale non hanno più 
senso. L’Udc deve 
lavorare in città in 
modo nuovo e auspico 
che si cominci dalla 
direzione comunale di 
stasera fino alla data di 
convocazione del 
congresso di autunno». 
Che congresso sarà? 
«Spero unitario». 
E in consiglio 
comunale? 
«Eravamo maggioranza 
critica, saremo 
opposizione critica: 
senza sconti ma non 
becera». 
 


